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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 18 novembre 2020.

Amitrano, Ascani, Azzolina, Boccia, Bo-
nafede, Boschi, Brescia, Buffagni, Cancel-
leri, Carfagna, Casa, Castelli, Castiello, Ci-
rielli, Colletti, Colucci, Davide Crippa,
D’Incà, D’Uva, Dadone, De Micheli, Del
Grosso, Del Re, Delmastro Delle Vedove, Di
Stefano, Fassino, Ferraresi, Gregorio Fon-
tana, Formentini, Fraccaro, Franceschini,
Frusone, Gelmini, Giachetti, Giacometto,
Giacomoni, Giorgis, Grimaldi, Grimoldi,
Gualtieri, Guerini, Iorio, L’Abbate, Liuzzi,
Lollobrigida, Lorefice, Losacco, Maggioni,
Marattin, Mauri, Molinari, Morani, Moras-
sut, Musella, Nardi, Orrico, Orsini, Pallini,
Parolo, Perantoni, Rampelli, Rizzo, Rosato,
Ruocco, Giovanni Russo, Scalfarotto, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Sisto, Spadafora,
Spadoni, Speranza, Tateo, Tofalo, Tomasi,
Traversi, Vignaroli, Villarosa, Leda Volpi,
Raffaele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 17 novembre 2020 è stata
presentata alla Presidenza la seguente pro-
posta di legge d’iniziativa dei deputati:

CASA ed altri: « Disposizioni per il
contrasto della dispersione scolastica me-
diante la formazione del personale do-
cente per lo sviluppo delle competenze
trasversali » (2787).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge SIANI ed altri:
« Modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale e alla legge 21 aprile
2011, n. 62, in materia di tutela del rap-
porto tra detenute madri e figli minori »
(2298) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Muroni.

La proposta di legge POLIDORI ed
altri: « Istituzione del soccorso di libertà e
altre disposizioni in favore delle donne
vittime di violenza di genere » (2630) è
stata successivamente sottoscritta dalle de-
putate Bergamini e Carfagna.

La proposta di legge FERRO ed altri:
« Modifiche agli articoli 391-bis e 583-
quater del codice penale, in materia di
agevolazione delle comunicazioni dei de-
tenuti o internati in violazione dell’ordi-
namento penitenziario e di percosse e
lesioni in danno del personale » (2735) è
stata successivamente sottoscritta dai de-
putati Maschio e Varchi.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia
della seguente sentenza che, ai sensi del-
l’articolo 108, comma 1, del Regolamento,
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è inviata alla XI Commissione (Lavoro),
nonché alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali):

in data 17 novembre 2020, Sentenza
n. 239 del 22 ottobre – 17 novembre 2020
(Doc. VII, n. 552), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 17 della legge della Re-
gione Puglia 23 dicembre 2008, n. 45
(Norme in materia sanitaria) e dell’articolo
6, comma 5, della legge della Regione
Puglia 9 agosto 2006, n. 26 (Interventi in
materia sanitaria), come sostituito dall’ar-
ticolo 24 della legge della Regione Puglia
16 aprile 2007, n. 10 (Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2007
e bilancio pluriennale 2007-2009 della Re-
gione Puglia), nella parte in cui dispon-
gono che il servizio prestato in regime
convenzionale, prima dell’immissione in
ruolo, dal personale dipendente inqua-
drato nei ruoli del Servizio sanitario na-
zionale ai sensi della legge 18 febbraio
1999, n. 45 (Disposizioni per il Fondo
nazionale di intervento per la lotta alla
droga e in materia di personale dei Servizi
per le tossicodipendenze), sia coperto da
contribuzione INPDAP, alla stessa stregua
del personale dipendente;

dichiara, in via consequenziale, ai
sensi dell’articolo 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale),
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 3
della legge della Regione Puglia 27 novem-
bre 2009, n. 27 (Servizio sanitario regio-
nale – Assunzioni e dotazioni organiche),
nella parte in cui, ai fini previdenziali,
estende agli specialisti ambulatoriali di cui
alla legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Mi-
sure per la stabilizzazione della finanza
pubblica), inquadrati secondo i criteri sta-
biliti dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 8 marzo 2001, le dispo-
sizioni dell’articolo 6, comma 5, della legge
della Regione Puglia n. 26 del 2006,
« come sostituito dall’articolo 24 della
legge regionale 16 aprile 2007, n. 10, e
dall’articolo 17 della legge regionale 23
dicembre 2008, n. 45 (Norme in materia
sanitaria) ».

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria la seguente sentenza che, ai
sensi dell’articolo 108, comma 1, del Re-
golamento, è inviata alla VIII Commissione
(Ambiente), nonché alla I Commissione
(Affari costituzionali):

Sentenza n. 240 del 22 ottobre - 17
novembre 2020 (Doc. VII, n. 553), con la
quale:

dichiara che non spettava alla Re-
gione Lazio e, per essa, al Consiglio re-
gionale approvare la deliberazione 2 ago-
sto 2019, n. 5 (Piano territoriale paesistico
regionale - PTPR), e annulla, per l’effetto,
la suddetta deliberazione e la nota della
Direzione regionale per le politiche abita-
tive e la pianificazione territoriale, paesi-
stica e urbanistica della Regione Lazio del
20 febbraio 2020, protocollo 0153503.

Trasmissione dal Ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 3 novembre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell articolo
12, comma 1, del decreto legislativo 25
febbraio 1999, n. 66, le seguenti relazioni
d inchiesta dell Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo:

relazione d inchiesta concernente
l incidente occorso a un aeromobile in
località Bardineto (Savona) il 6 agosto
2019;

relazione d inchiesta concernente
l incidente occorso a un aeromobile in
località Orio al Serio (Bergamo) il 21
settembre 2019.

Questi documenti sono trasmessi alla
IX Commissione (Trasporti).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 12 e 16 novembre 2020, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e
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5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le
seguenti relazioni concernenti progetti di
atti dell’Unione europea, che sono tra-
smesse alle sottoindicate Commissioni:

relazione sulla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativo a una deroga temporanea a
talune disposizioni della direttiva 2002/
58/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto riguarda l’uso di tecno-
logie da parte dei fornitori di servizi di
comunicazione interpersonale indipen-
denti dal numero per il trattamento di dati
personali e di altro tipo ai fini della lotta
contro gli abusi sessuali sui minori online
(COM(2020) 568 final), accompagnata
dalla tabella di corrispondenza tra le di-
sposizioni della proposta e le norme na-
zionali vigenti – alla II Commissione (Giu-
stizia) e alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea);

relazione sulla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che modifica il regolamento (UE)
2018/1139 per quanto riguarda la capacità
dell’Agenzia dell’Unione europea per la
sicurezza aerea di agire in qualità di
organo di valutazione delle prestazioni del
cielo unico europeo (COM(2020) 577 final)
– alla IX Commissione (Trasporti) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea);

relazione sulla proposta modificata di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo all’attuazione del cielo
unico europeo (rifusione) (COM(2020) 579
final), accompagnata dalla tabella di cor-
rispondenza tra le disposizioni della pro-
posta e le norme nazionali vigenti – alla
IX Commissione (Trasporti) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 17
novembre 2020, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-

menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, la proposta di decisione di esecu-
zione del Consiglio che autorizza i Paesi
Bassi ad introdurre una misura speciale di
deroga agli articoli 168 e 168-bis della
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema
comune d’imposta sul valore aggiunto
(COM(2020) 728 final), che è assegnata, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alla VI Commissione (Finanze), con il
parere della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea).

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettera in
data 11 novembre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 141, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, il decreto del Presi-
dente della Repubblica di scioglimento del
consiglio comunale di Carbone (Potenza).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Richiesta di parere parlamentare
su proposta di nomina.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 16 novembre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
richiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta di nomina del professor Carlo Gau-
dio a presidente del Consiglio per la ri-
cerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria (CREA) (66).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla XIII Commissione (Agricol-
tura).
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Richieste di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con lettera in
data 12 novembre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 40, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, la richiesta di
parere parlamentare sullo schema di de-
creto ministeriale concernente il riparto
dello stanziamento iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare per
l’anno 2020, relativo a contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (218).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla VIII Commissione (Am-
biente), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro l’8 dicembre 2020.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 13 novembre
2020, ha trasmesso, ai sensi degli articoli
2, comma 3, e 4, comma 3, della legge 21
luglio 2016, n. 145, la richiesta di parere
parlamentare sullo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante ripartizione delle risorse del fondo
di cui all’articolo 4, comma 1, della legge
21 luglio 2016, n. 145, per il finanzia-
mento delle missioni internazionali e degli
interventi di cooperazione allo sviluppo

per il sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione per l’anno 2020 (219).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alle Commissioni riunite III (Af-
fari esteri) e IV (Difesa), nonché, per le
conseguenze di carattere finanziario, alla
V Commissione (Bilancio), che dovranno
esprimere i prescritti pareri entro l’8 di-
cembre 2020.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 16 novembre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 15 marzo
2012, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri recante regolamento per
l’individuazione degli attivi di rilevanza
strategica nei settori dell’energia, dei tra-
sporti e delle comunicazioni (220).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alle Commissioni riunite IX (Tra-
sporti) e X (Attività produttive), che do-
vranno esprimere il prescritto parere en-
tro il 18 dicembre 2020.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative volte al superamento delle cri-
ticità del sistema sanitario in Molise, con
particolare riferimento alle misure per
fronteggiare l’attuale situazione emergen-
ziale e all’assetto della struttura commis-

sariale – 3-01915

TARTAGLIONE, GELMINI e OC-
CHIUTO. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

la seconda ondata della pandemia da
Covid-19 sta mettendo a dura prova il
nostro Servizio sanitario nazionale, e spe-
cialmente nelle regioni più vulnerabili e
carenti dal punto di vista dell’assistenza
sanitaria ospedaliera e territoriale, quali
quelle del Mezzogiorno, dove si scontano
le croniche carenze di questi territori
quali la mancanza di personale sanitario e
le strutture spesso inadeguate;

a soffrire maggiormente sono proprio
le regioni sottoposte a piano di rientro dal
disavanzo sanitario, come la Calabria, così
come il Molise, anch’essa commissariata e
sprovvista di un vero e proprio centro
Covid, con strutture ospedaliere ormai
vicine al collasso, che si trovano anche a
dover assistere pazienti provenienti dalle
regioni limitrofe;

nella regione Molise, che conta 300
mila abitanti, nei soli ultimi 15 giorni si
sono contati 32 decessi, e nel solo ospedale
Cardarelli di Campobasso, quattro-cinque
medici devono gestire oltre sessanta rico-
verati per Covid-19;

con il decreto-legge n. 14 del 2020, il
Governo ha previsto misure di potenzia-
mento della rete di assistenza territoriale

finalizzate a consentire alle regioni di
fornire un’adeguata assistenza sanitaria ai
propri cittadini;

detta finalità, tuttavia, rischia di es-
sere vanificata nella regione Molise, con
conseguente grave pregiudizio per l’intera
popolazione regionale, dalla nomina da
parte del Governo del commissario ad acta
per l’attuazione del piano di rientro dal
disavanzo sanitario molisano, attribuendo
le relative funzioni ad un soggetto diverso
dal presidente della regione ed assegnando
allo stesso tutti i compiti connessi all’or-
ganizzazione della rete assistenziale;

in conseguenza di ciò, rientrerebbe
nei compiti della struttura commissariale
anche l’adozione delle misure previste dal
citato decreto-legge e volte all’immediato
potenziamento della rete assistenziale;

appare evidente che, in questa situa-
zione emergenziale straordinaria, l’attribu-
zione a soggetti esterni all’amministra-
zione regionale delle funzioni sopra indi-
cate è destinata a creare conflitti di com-
petenza tra la struttura commissariale e il
presidente della regione;

l’evoluzione della situazione emer-
genziale ha reso ancor più evidente la
necessità di un pronto intervento gover-
nativo in assenza del quale risulta impos-
sibile, di fatto, dare attuazione nella re-
gione Molise alle misure ipotizzate a livello
statale per fronteggiare l’emergenza –:

quali iniziative urgenti si intendano
adottare per dare soluzione alle suddette
criticità, colmare le carenze del sistema
sanitario molisano e scongiurare ritardi e
rischi di inefficienza nella gestione dell’e-
mergenza e nell’organizzazione dell’assi-
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stenza sanitaria territoriale nella regione
Molise e in tutte le regioni del centro-sud
ormai prossime al collasso. (3-01915)

Iniziative di competenza a sostegno delle
piccole e medie imprese, in vista dell’en-
trata in vigore della nuova normativa
europea relativa alle soglie di rilevanza
delle obbligazioni creditizie in arretrato –

3-01919

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ALBANO,
BELLUCCI, BIGNAMI, BUCALO, BUTTI,
CAIATA, CARETTA, CIABURRO, CI-
RIELLI, DEIDDA, DELMASTRO DELLE
VEDOVE, DONZELLI, FERRO, FOTI,
FRASSINETTI, GALANTINO, GEMMATO,
LUCASELLI, MANTOVANI, MASCHIO,
MOLLICONE, MONTARULI, OSNATO,
PRISCO, RAMPELLI, RIZZETTO, RO-
TELLI, SILVESTRONI, TRANCASSINI,
VARCHI e ZUCCONI. — Al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

un articolo del Sole 24 Ore del 17
novembre 2020 riporta l’allarme lanciato
da Confesercenti, che rappresenta più di
350 mila piccole e medie imprese del
commercio, del turismo e dei servizi, del-
l’artigianato e della piccola industria, sul
rischio di default per decine di migliaia di
piccole e medie imprese che sarà deter-
minato dall’entrata in vigore delle nuove
regole europee in materia di classifica-
zione dei debitori in default;

in assenza di una proroga temporale
da parte dell’Unione europea, infatti, il
prossimo 1o gennaio entreranno in vigore
i nuovi parametri, fissati dal Regolamento
delegato (UE) 2018/171 della Commissione
del 19 ottobre 2017, della soglia di rile-
vanza per il sistema bancario, rendendoli
ancora più stringenti rispetto a quelli
adottati in questi anni dalle banche ita-
liane;

di conseguenza le imprese, pur man-
tenendo invariata la situazione debitoria,
potrebbero improvvisamente ritrovarsi in

una condizione di default, posto che in
base ai nuovi parametri sarà sufficiente un
arretrato di novanta giorni relativamente a
un importo superiore all’1 per cento del-
l’esposizione totale verso l’istituto di cre-
dito per classificare la stessa impresa
come insolvente, che, quindi, potrà essere
ritenuta tale anche a fronte di un debito
molto esiguo;

Confesercenti stima le piccole e me-
die imprese a rischio in quarantaduemila,
un numero enorme che avrà conseguenze
drammatiche anche in termini occupazio-
nali;

attualmente è prevista per il 30 gen-
naio 2021 la fine delle moratorie fiscali
disposte per tamponare la crisi determi-
nata dalla pandemia da Covid-19 e, stando
alla denuncia di Confesercenti, la ripresa
di quei versamenti sarà dirimente rispetto
all’esposizione debitoria di un primo
blocco di circa quindicimila aziende che
sinora sono riuscite a mantenere i conti in
equilibrio nonostante la crisi grazie pro-
prio alla sospensione dei pagamenti;

nonostante l’imminente entrata in
vigore delle nuove norme il Governo non
sembra essere impegnato nella ricerca di
soluzioni che possano agevolare le im-
prese –:

in che modo intenda intervenire, per
quanto di competenza, e tenuto conto che
della questione va investita anche l’Unione
europea, rispetto alle problematiche solle-
vate in premessa e, in particolare, per
sostenere le piccole e medie imprese, e,
con esse, una parte fondamentale del tes-
suto produttivo nazionale. (3-01919)

Chiarimenti e iniziative in ordine al ruolo
dell’azienda Acciai Speciali Terni nell’am-
bito del piano nazionale strategico side-

rurgico – 3-01917

EPIFANI, FORNARO e FRATOIANNI.
— Al Ministro dello sviluppo economico. —
Per sapere – premesso che:

il 18 maggio 2020 l’amministratore
delegato di Acciai Speciali Terni (Ast),
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Massimiliano Burelli, ha annunciato la
decisione della ThyssenKrupp di mettere
sul mercato l’azienda o di trovare una
partnership per rimanere con quote di
minoranza;

i sindacati hanno denunciato come
l’avvio di un processo di tale portata in
una fase economica condizionata dalla
pandemia da Covid-19 potesse essere
molto rischiosa e hanno chiesto: la salva-
guardia del sito integrato, delle produ-
zioni, dell’assetto impiantistico e dei livelli
occupazionali e salariali anche dell’in-
dotto; l’individuazione di un player o di un
partner di livello europeo o mondiale; la
conferma degli investimenti programmati,
a partire da quelli ambientali, e nuovi
investimenti da destinare alla ricerca e
all’innovazione. A livello istituzionale è
stata sollecitata a più riprese un’interlo-
cuzione fattiva tra la ThyssenKrupp e il
Governo;

il 28 maggio 2020, in una conference
call convocata dal Ministero dello sviluppo
economico, l’azienda ha confermato la
manifestazione informale di interesse di
quattro gruppi, annunciando che la pro-
cedura avrebbe avuto una durata presu-
mibile di 9-12 mesi;

il 21 ottobre 2020 c’è stata una nuova
convocazione del Ministero dello sviluppo
economico, in cui l’amministratore dele-
gato di Ast si è reso disponibile ad un
accordo ponte per la gestione della fase
transitoria. Il Governo, da parte sua, ha
annunciato una strategia nazionale per il
settore siderurgico per rendere le produ-
zioni italiane più competitive;

il 30 ottobre 2020 e il 4 novembre
2020 si sono svolte due riunioni del tavolo
negoziale tra l’amministratore delegato di
Ast, i segretari territoriali dei sindacati e
i delegati delle rappresentanze sindacali
unitarie. L’azienda ha annunciato 20 mi-
lioni di euro per gli investimenti, di cui 7
milioni di euro per il completamento del
progetto scorie. Per quanto riguarda i
livelli occupazionali l’azienda ha confer-
mato l’esubero strutturale di 31 impiegati
amministrativi e l’intenzione di aprire una

procedura di licenziamento collettivo in-
centivata, quando sarà superato il blocco
dei licenziamenti. La forza lavoro annun-
ciata dovrebbe essere di 2.300 dipendenti
sociali;

nel frattempo c’è stato un boom di
ordini e nel mese di ottobre 2020 i forni
dell’azienda hanno colato oltre 100 mila
tonnellate di acciaio liquido, un record per
l’ultimo quinquennio, ma la seconda fase
della pandemia è stata particolarmente
mordente e ha riportato difficoltà legate ai
contagi dei dipendenti che hanno lavorato
al massimo delle loro possibilità –:

quale ruolo intenda assegnare ad Ast
Terni, considerata la peculiarità di produ-
zione di Acciai Speciali, all’interno del
piano nazionale strategico siderurgico an-
nunciato dal Governo in una logica co-
munitaria. (3-01917)

Iniziative volte a sostenere l’accesso al
credito e la liquidità delle imprese in
relazione alle ulteriori criticità dovute
alla seconda ondata pandemica – 3-01918

LIBRANDI, D’ALESSANDRO, MO-
RETTO, MOR e FREGOLENT. — Al Mi-
nistro dello sviluppo economico. — Per
sapere – premesso che:

con il « decreto liquidità », convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, sono stati mobilitati 400 mi-
liardi di euro per supportare le aziende in
difficoltà a causa dell’emergenza corona-
virus, di cui 200 miliardi di euro per le
piccole e medie imprese (PIM) attraverso il
Fondo di Garanzia per le PMI e 200
miliardi in favore delle grandi imprese
tramite la società SACE Simest;

al 10 novembre superano quota 101
miliardi le richieste di garanzia per i nuovi
finanziamenti bancari per le micro, pic-
cole e medie imprese presentati al Fondo
di Garanzia per le PMI, mentre, attraverso
Garanzia Italia di SACE, i volumi dei
prestiti garantiti raggiungono 16,6 miliardi
di euro, su 896 richieste ricevute;
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i risultati positivi raggiunti dagli in-
terventi del « decreto liquidità » rischiano
di essere vanificati e insufficienti visto il
nuovo rallentamento dovuta alla seconda
ondata pandemica autunnale, che rischia
di produrre effetti economici negativi fino
alla primavera del 2021;

secondo il 2o Barometro Censis-Com-
mercialisti, sono 460.000 le piccole im-
prese italiane in crisi di liquidità e a
rischio chiusura nel 2021, l’11,5 per cento
del totale, per un fatturato complessivo di
80 miliardi di euro e quasi un milione di
posti di lavoro;

secondo la Banca centrale europea
circa il 20 per cento delle imprese italiane
potrebbe essere a rischio fallimento per
via della carenza di liquidità, causata dalle
misure di chiusura e contenimento del
virus, in assenza di politiche di sostegno;

nel rapporto « L’economia delle re-
gioni italiane », la Banca d’Italia stima che
12,4 per cento delle imprese italiane po-
trebbe trovarsi in una situazione di insuf-
ficienza patrimoniale alla fine dell’anno;

i piani di ammortamento dei prestiti
contratti nella prima fase pandemica non
erano parametrati rispetto ad una crisi
così lunga e molte imprese, soprattutto le
più grandi, segnalano la necessità di pro-
lungarne la durata da 6 ad almeno 10
anni, anche considerando che in molti casi
i tassi applicati su questo genere di prestiti
sono risultati superiori a quelli di mercato,
oltre che gravati dalla commissione di
SACE Simest;

risulta urgente intervenire per garan-
tire liquidità immediata alle imprese ita-
liane, con nuove misure o estendendo
quelle già esistenti, oppure permettendo di
rimodularne la durata nel tempo a inte-
ressi invariati –:

se il Ministro interrogato abbia adot-
tato o intenda adottare nuove iniziative
per supportare l’accesso al credito e il
bisogno di liquidità delle imprese italiane,
al fine di tutelare il sistema economico, il
tessuto produttivo e i posti di lavoro di
milioni di lavoratori. (3-01918)

Intendimenti in ordine al rilancio della
produzione dello stabilimento ArcelorMit-
tal di Taranto e degli altri stabilimenti
ex-Ilva, anche in rapporto al piano na-
zionale strategico siderurgico – 3-01916

BENAMATI, BONOMO, GAVINO
MANCA, NARDI, SOVERINI, ZARDINI,
GRIBAUDO, ENRICO BORGHI e FIANO.
— Al Ministro dello sviluppo economico. —
Per sapere – premesso che:

il comparto dell’acciaio è un settore
strategico per la manifattura nazionale e
la siderurgia italiana è la seconda side-
rurgia europea, prima nell’uso del forno
elettrico e nel recupero del rottame, con
oltre 200.000 dipendenti diretti e indiretti
e 40 miliardi di euro di fatturato, di cui
oltre un terzo diretto alle esportazioni;

lo sforzo che Governo e Parlamento
hanno posto in essere, sia prima dell’epi-
demia sia ora, con l’impegno di forti
risorse per assicurare continuità a occu-
pazione e produzione, è risultato determi-
nante ma ancora non risolutivo per il
sostegno e il rilancio del settore dell’ac-
ciaio e per la ripresa della produzione
dell’impianto ArcelorMittal di Taranto, il
più grande stabilimento siderurgico d’Eu-
ropa, asset fondamentale per il settore e
per le filiere italiane che fanno uso del-
l’acciaio: sin dal commissariamento dello
stabilimento ex-Ilva ci si è battuti per far
sì che la produzione rimanesse in loco,
convinti che si può produrre rispettando
l’ambiente e la salute delle persone e
garantire all’Italia una produzione side-
rurgica che non sia solo legata a prodotti
di base, ma anche a quelli ad alto valore
aggiunto raggiungendo altresì una gra-
duale decarbonizzazione della produzione
stessa;

rimane ancora incerta la volontà di
ArcelorMittal di investire per l’ammoder-
namento impiantistico e l’ambientalizza-
zione dello stabilimento di Taranto, la cui
produzione segna per il 2020 un livello
fermo a 3,2 milioni di tonnellate, con
diversi impianti fermi e quasi l’intera
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forza lavoro in cassa integrazione: si è ben
distanti dalle previsioni del piano indu-
striale originario che prevedeva una pro-
duzione a regime di 8 milioni di tonnellate
con il conseguente impiego della totalità
della forza lavoro;

tale situazione di incertezza perdura
da giugno 2020 quando ArcelorMittal ha
presentato un piano industriale con più di
3 mila esuberi e difforme rispetto a
quanto stabilito nell’accordo del 4 marzo
2020: in quell’occasione il Governo ha
respinto il piano della società circa il
futuro dello stabilimento di Taranto, su-
scitando forte preoccupazione nelle mae-
stranze. Ormai da settimane si registrano
proteste e allarmi da parte delle organiz-
zazioni sindacali e negli ultimi giorni si
sono susseguiti manifestazioni, scioperi e
serrate, a Taranto e anche in altri stabi-
limenti ArcelorMittal, come quelli di Ge-
nova, Novi Ligure e Racconigi –:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno per assicurare il rilancio della pro-
duzione dello stabilimento di Taranto e
degli altri stabilimenti ex-Ilva ed accele-
rare l’attuazione del piano nazionale della
siderurgia, elemento strategico del Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

(3-01916)

Iniziative volte a garantire tempestiva-
mente a famiglie e istituti scolastici la
dotazione informatica e infrastrutturale
necessaria per la didattica a distanza,
anche valutando il cambiamento di de-
stinazione delle risorse previste per l’ac-
quisto dei banchi a rotelle – 3-01920

MOLINARI, SASSO, ANDREUZZA, BA-
DOLE, BASINI, BAZZARO, BELLA-
CHIOMA, BELOTTI, BENVENUTO, BIAN-
CHI, BILLI, BINELLI, BISA, BITONCI,
BOLDI, BONIARDI, BORDONALI, CLAU-
DIO BORGHI, BUBISUTTI, CAFFA-
RATTO, CANTALAMESSA, CAPARVI, CA-
PITANIO, CASTIELLO, VANESSA CAT-
TOI, CAVANDOLI, CECCHETTI, CENTE-
MERO, CESTARI, COIN, COLLA,

COLMELLERE, COMAROLI, COMENCINI,
COVOLO, ANDREA CRIPPA, DARA, DE
ANGELIS, DE MARTINI, D’ERAMO, DI
MURO, DI SAN MARTINO LORENZATO
DI IVREA, DONINA, DURIGON, FANTUZ,
FERRARI, FIORINI, FOGLIANI, LO-
RENZO FONTANA, FORMENTINI, FO-
SCOLO, FRASSINI, FURGIUELE, GALLI,
GARAVAGLIA, GASTALDI, GAVA, GE-
RARDI, GIACCONE, GIACOMETTI, GI-
GLIO VIGNA, GIORGETTI, GOBBATO,
GOLINELLI, GRIMOLDI, GUIDESI,
GUSMEROLI, IEZZI, INVERNIZZI, LAZ-
ZARINI, LEGNAIOLI, LIUNI, LOCATELLI,
LOLINI, EVA LORENZONI, LOSS, LUC-
CHINI, LUCENTINI, MACCANTI, MAG-
GIONI, MANZATO, MARCHETTI, MA-
TURI, MINARDO, MOLTENI, MORELLI,
MORRONE, MOSCHIONI, MURELLI,
ALESSANDRO PAGANO, PANIZZUT, PA-
OLIN, PAOLINI, PAROLO, PATASSINI,
PATELLI, PATERNOSTER, PETTAZZI,
PIASTRA, PICCHI, PICCOLO, POTENTI,
PRETTO, RACCHELLA, RAFFAELLI, RI-
BOLLA, RIXI, SALTAMARTINI, STEFANI,
SUTTO, TARANTINO, TATEO, TIRA-
MANI, TOCCALINI, TOMASI, TOMBO-
LATO, TONELLI, TURRI, VALBUSA, VAL-
LOTTO, VINCI, VIVIANI, RAFFAELE
VOLPI, ZICCHIERI, ZIELLO, ZOFFILI e
ZORDAN. — Al Ministro dell’istruzione. —
Per sapere – premesso che:

è palesemente evidente secondo gli
interroganti l’assoluto caos in cui versa il
mondo della scuola dallo scoppio della
pandemia e, ancora più lampante, l’inca-
pacità e l’inadeguatezza di questa maggio-
ranza governativa nel dare risposte con-
crete ed efficienti a docenti, alunni e
famiglie;

a titolo di esempio, si rileva che altri
Paesi europei al momento in condizioni
peggiori dell’Italia, pur adottando misure
restrittive e nuovi lockdown per fronteg-
giare la cosiddetta « seconda ondata », non
hanno previsto la chiusura di scuole ed
università, piuttosto, le hanno messe in
sicurezza;

il Governo, invece, anziché promuo-
vere l’installazione di termoscanner all’in-

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 NOVEMBRE 2020 — N. 429



gresso e potenziare il servizio di trasporto
pubblico, intervenendo con un aumento
delle corse nelle fasce orarie utilizzate da
alunni e insegnanti, o pianificare la redi-
stribuzione degli alunni per evitare le
« classi-pollaio », ha preferito sprecare
energie e risorse sui banchi a rotelle, molti
dei quali, peraltro, in consegna presso gli
istituti in questi giorni di sospensione delle
lezioni e didattica a distanza obbligatoria;

l’ultimo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 3 novembre
2020, infatti, ha previsto la didattica a
distanza al 100 per cento per le scuole
secondarie di secondo grado in tutto il
territorio nazionale, ovvero anche nelle
zone cosiddette « gialle », mentre è estesa
anche alle classi di seconda e terza media
per le zone cosiddette « rosse »;

molti territori del Paese, da Nord a
Sud, ancora oggi non sono raggiunti dalla
fibra, con l’inevitabile conseguenza del-
l’impossibilità di seguire per gli alunni – e
tenere per i docenti – una lezione per 30/
40 minuti senza interruzioni e sconnes-
sioni;

la totale assenza del Governo nel
garantire a famiglie e istituti la necessaria
dotazione, incluse le infrastrutture tecno-
logiche, per una didattica a distanza totale,
evidenzia come, a nove mesi dall’inizio
della pandemia, l’emergenza epidemiolo-
gica in correlazione alla scuola è affron-
tata in maniera approssimativa e occasio-
nale, senza alcuna strategia di medio-
lungo periodo;

toccante è la lettera aperta al Mini-
stro interrogato di una mamma di due
bambini frequentanti le elementari in un
piccolo paesino in provincia di Torino
(Rosta), nella quale, esprimendo tutto « lo
stremo, la stanchezza ed il disgusto » per
il sistema, chiede dove sia finito l’interesse
per la crescita dei nostri figli –:

come intenda garantire tempestiva-
mente a famiglie e istituti – ad oggi ancora
privi – la strumentazione informatica e di
rete necessaria per la didattica a distanza
e se non convenga sull’opportunità di

rivedere la spesa impegnata per l’acquisto
dei banchi a rotelle, al fine di reindiriz-
zarla al potenziamento delle piattaforme e
della relativa connettività di rete e della
fornitura di tablet e pc. (3-01920)

Chiarimenti in ordine alla pianificazione
di percorsi formativi sulla didattica digi-
tale integrata, alle risorse investite e ai

docenti coinvolti – 3-01921

VACCA, CASA, BELLA, CARBONARO,
CIMINO, DEL SESTO, IORIO, MARIANI,
MELICCHIO, RICCIARDI, TESTAMENTO,
TUZI e VALENTE. — Al Ministro dell’i-
struzione. — Per sapere – premesso che:

la gravissima situazione pandemica
che ha investito l’Italia ha messo a dura
prova il sistema scolastico e formativo
nazionale introducendo, obtorto collo,
nuove metodologie di insegnamento basate
prioritariamente sulle didattiche innova-
tive digitali;

l’ondata di marzo 2020 ha costretto
alle chiusure delle scuole e all’avvio della
didattica digitale a distanza, diverse, però,
sono state le criticità evidenziate pur nello
sforzo comune di docenti, dirigenti, am-
ministrazione e famiglie di collaborare alla
piena efficacia di un sistema sostanzial-
mente nuovo;

le istituzioni scolastiche del sistema
nazionale di istruzione e formazione de-
finiscono le modalità di realizzazione della
didattica digitale integrata, in un equili-
brato bilanciamento tra attività sincrone e
asincrone, anche perseguendo quanto pre-
ventivamente indicato nelle linee guida
della didattica digitale integrata pubblicate
dal Ministero dell’istruzione;

la didattica digitale integrata, intesa
come metodologia innovativa di insegna-
mento-apprendimento, è rivolta a tutti gli
studenti della scuola secondaria di se-
condo grado, come modalità didattica
complementare che integra la tradizionale
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esperienza di scuola in presenza, nonché,
in caso di nuovo lockdown, anche agli
alunni di tutti i gradi di scuola;

da allora l’amministrazione ha atti-
vato molteplici iniziative formative rispetto
alle nuove tecnologie anche investendo
ingenti risorse a tale scopo, anche al fine
di non disperdere tutte le cognizioni e le
competenze acquisite nei periodi di so-
spensione delle attività didattiche in pre-
senza –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato abbia posto e porrà in
essere al fine di pianificare percorsi for-
mativi sulla didattica digitale integrata,
quali siano le risorse investite e quanti i
docenti coinvolti. (3-01921)

Iniziative di competenza volte a scongiu-
rare ulteriori sospensioni dell’attività di-
dattica in presenza nelle differenti aree
territoriali e chiarimenti in merito alla
riprogrammazione delle ordinarie attività

scolastiche – 3-01922

FUSACCHIA e LATTANZIO. — Al Mi-
nistro dell’istruzione. — Per sapere – pre-
messo che:

in data 2 novembre 2020 la Camera,
con la risoluzione n. 6-00148, ha impe-
gnato il Governo « a garantire, nelle aree
territoriali in cui la soglia dell’indice Rt
non risulti fuori controllo, la didattica in
presenza, con particolare riferimento ai
nidi, alle scuole per l’infanzia, alla scuola
primaria e secondaria di primo grado »;

in data 3 novembre 2020 è stato
emanato un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri che prevedeva la
suddivisione del territorio nazionale in tre
tipologie di aree a seconda dello scenario
epidemiologico. Secondo tale normativa,
su tutto il territorio nazionale le attività
delle secondarie di secondo grado si svol-
gono tramite il ricorso alla didattica digi-
tale integrata, mentre nelle scuole di altro

ordine e grado si prosegue con l’insegna-
mento in presenza. Tuttavia, nelle aree
caratterizzate da uno scenario di « mas-
sima gravità e da un livello di rischio
alto », restano in presenza solamente la
scuola dell’infanzia, i servizi educativi per
l’infanzia, la primaria e il primo anno
della scuola secondaria di primo grado,
utilizzando quindi la didattica a distanza
per gli ultimi due anni di scuola secon-
daria di primo grado;

alcune regioni hanno tuttavia dispo-
sto diversamente tramite ordinanze: Cala-
bria e Campania, zone rosse, hanno di-
sposto la sospensione in presenza di tutte
le attività scolastiche di ogni ordine e
grado salvo recentissime parziali rivaluta-
zioni della Campania; in Basilicata, zona
arancione, è stata disposta la sospensione
delle attività didattiche in presenza per
tutte le scuole primarie e secondarie di
primo grado; in Puglia, zona arancione, i
genitori possono scegliere, per la primaria
e secondaria di primo grado, la didattica
a distanza o in presenza; in Umbria, zona
arancione, è stata confermata la didattica
a distanza anche per le secondarie di
primo grado;

l’attività in presenza nelle scuole è
cruciale ai fini educativi, come pure per il
pieno e corretto sviluppo dei bambini e
per il loro benessere psico-fisico;

l’emergenza epidemiologica conti-
nuerà a protrarsi per un periodo la cui
durata non è ancora prevedibile, ed è
quindi fondamentale assicurare che le
scuole restino aperte e che siano tutte
attrezzate perché possano tornare ad ope-
rare in presenza in sicurezza –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno stia ponendo in essere per scongiu-
rare ulteriori chiusure incoerenti con la
generale impostazione nazionale e come
intenda programmare la riapertura delle
scuole chiuse non appena questo sarà
possibile in un modo che assicuri maggiore
capacità di resilienza complessiva del si-
stema scolastico e quindi la didattica in
presenza. (3-01922)
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